
tempo le piantate degli Alberi fruttiferi, fuU’ 
attenta coniìderazione del punto dello sboccia
re , o fpanderfi gli occhi o bottoni in elfi A l
beri i l .  dell’ inneftare in varie maniere una 
razza di frutto fopra un altro, quando la Pian
ta del nello iuole naturalmente efier proflima 
a sbocciare in bottoni, o fìano pcchj vigor»- 
l i ,  grofij, e fruttiferi. Anche di quelle ope-. 
razioni efamina tìficamente la teoria , e pre
feriva le migliori e pjù lìcure regole per eiè- 
guirle bene, ed in tempo opportuno, feeltedai 
migliori Maellri dell’ A rte.

Dopo quella digreflione , della quale per al
tro lo ringraziamo, lì rimette a panca, e ri
torna alla mietitura. Principia ( a c. 2 14 .  ) 
da quella del Fieno , che fijol eifere la pri
ma , ed accenna certi difaftri , ai quali alle 
volte è fottopolla , e palla poi a quella dell 
O rzo, del Grano ec.

Nota ( a c. 2 15 .  ) che non fono efenti 
dal batticuore i Contadini, benché vedano an
dare profperamente la Granatone all’ in g o l
fo dell’ Ellate ; poiché appunto lu lla Grana- 
gione, e maturazione, fi corrono molti fatali 
pericoli-. I* colpi di Sole , certe nebbie , certe 
ruggiade corrosive, le piogge rovinofe, i mu
linelli di vento , e le grandini , portano via 
quafi in momenti gran parte delia tanto fo- 
fpirata ricolta in diverfe maniere che egli fpe-
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